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Arriva nel Veneto il tour italiano dello scrittore francese Pierre Jourde, pubblicato in Francia da 

Gallimard e vincitore del Grand Prix De l’Académie Française. Primo appuntamento domani a Ca’ 

Foscari a Venezia, Ca’ Bernardo Dorsoduro, ore 16.30, in dialogo con Oliver Bivort. Il 16 novembre 

tappa a Palazzo Guarienti di Valeggio sul Mincio, ore 20.45, con Simonetta Bitasi. E il 18 

novembre Pierre Jourde sarà alla LibrOsteria a Padova in via Savonarola, ore 19.30, in dialogo 

con Marianna Bonelli sul tema del viaggio, attraverso un percorso tra i romanzi pubblicati in Italia 

da Prehistorica: Paese perduto,Il Tibet in tre semplici passi, L’ora e L’ombra. Di Pierre Jourde è 



uscito da poco L’ora e l’ombra (tradotto da Gabriella Bosco), romanzo che riavvolge il filo della 

memoria tra la Recherche di Proust e le suggestioni fantastiche di Nerval. Il libro è il terzo 

pubblicato in Italia da Prehistorica Editore. Pierre Jourde è nato nel 1955 a Créteil, la dura banlieue 

parigina, la sua famiglia è originaria dell’Alvernia, tra le montagne, evocate nei suoi romanzi in 

Paese perduto e Il Tibet in tre semplici passi. Nel panorama letterario francese è una delle voci 

letterarie più autorevoli, schietta e coraggiosa. È anche autore del celebre blog letterario Contures 

de culture. Pierre Jourde si è sempre rivelato autore poliedrico, con grande varietà di ispirazione, 

che gli ha permesso di spaziare dal romanzo al racconto, per arrivare al memoir, alla poesia e al 

saggio. Ha vinto molti premi, tra cui spiccano il Renodout Des Lycéens, il Grand Prix Thyde 

Monnier De La Sgdl, il Prix Valéry Larbaud, il Prix Génération Du Roman, il Prix Virilo, il Prix 

Vialatte e il prestigioso Grand Prix De LAcadémie Française. 

Il romanzo L’ora e l’ombra narra di un uomo che srotola il filo dei propri ricordi, in una piccola 

località balneare della costa atlantica. La storia ruota attorno a un mistero e a molte coincidenze. 

C’è l’amicizia, quando, di ritorno nel luogo dell’infanzia, il protagonista ritrova Julien, al tempo 

stesso alter ego e rivale. C’è poi l’amore che prova per Sylvie, la ragazzina sognata diventata 

giovane donna, il cui fascino suscita il bisogno del superamento di sè. All’inizio sembra un 

romanzo giallo, poi una storia noir e quindi un racconto d’amore e di mistero. Il protagonista quasi 

per caso torna a Saint-Savin, dove spunta l’ombra di Silvie, bambina con cui ha trascorso le estati 

e di cui era innamorato. La paura di rincontrarla si tramuterà in urgenza, necessità. 


